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Nel Friuli Venezia Giulia esiste una rete territoriale vasta e qualificata di progetti di intervento che 

attuano percorsi di protezione sociale, emersione ed identificazione, reinserimento sociale e 

lavorativo delle vittime di tratta rispetto alle varie fattispecie di sfruttamento. 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è ente proponente in entrambe le linee di 

finanziamento: “Il Friuli Venezia Giulia in rete contro la tratta, inserimento sociale delle vittime, 

art. 18" e “Il Friuli Venezia Giulia in rete contro la tratta: emersione delle vittime, art. 13”, che 

vedono come enti attuatori sul territorio regionale la Caritas Diocesana di Concordia-Pordenone, il 

Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine Onlus, la Provincia di Trieste, il Comune di Trieste. 

Il progetto ha la finalità di far emergere, accogliere e accompagnare all'autonomia le vittime, 

supportandole nelle fasi della denuncia e del progetto e sostenendole attraverso pratiche di self 

empowerment e riappropriazione dei diritti di cittadinanza. 

La tratta di persone è un fenomeno molto difficile da individuare, a causa della sua definizione 

"stratificata". Il protocollo di Palermo del dicembre del 2000 finalizzato alla prevenzione  e 

soppressione della tratta di persone, la definisce come lo spostamento di una persona da un luogo 

diverso da quello di origine per mezzo della coercizione o dell'inganno al fine del suo sfruttamento 

lavorativo o sessuale. Ogni tappa del percorso di una persona trafficata però può contribuire a 

mimetizzare o nascondere la tratta con altri fenomeni sfumandone "i confini". 

Questo si riscontra in particolare nell'ambito della tratta e grave sfruttamento del lavoro che si 

mimetizza nell'altissima percentuale di lavoro irregolare o non regolato presente nel nostro paese e 

sconta la bassa capacità dei cittadini stranieri a far valere i propri diritti, in quanto impossibilitati 

dalla scarsa attenzione a loro dedicata o semplicemente non abituati a farlo, inconsapevoli di essere 

soggetti portatori di diritti e quindi incapaci di percepirsi come vittime. Cameriere, colf, badanti, 

operai agricoli, artigiani e industriali, tutti/e privati/e della libertà di movimento, dei documenti, con 

un misero o addirittura senza salario che serve perlopiù a ripagare le spese e i documenti di viaggio. 

È l'universo della tratta per lo sfruttamento lavorativo. 

La Direttiva Europea 36/2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, indica il lavoro di rete multiagenzia tra  gli elementi fondanti 

il lavoro di lotta a questo turpe crimine. 

La rete dei progetti “Il FVG contro la tratta“ capitanata dalla Regione FVG dal 2011 ha dato il via 

ad una serie di incontri sul tema congiuntamente ai diversi attori coinvolti, Forze dell’ordine, 

Ispettorati del Lavoro, giuristi, enti locali che a livello europeo sono considerati eccellenze nel 

settore delle politiche sociali e nella lotta all’esclusione sociale. 

 

Nella mattinata verrà presentato anche il progetto europeo “STOP FOR-BEG – AgainST emerging 

fOrms of trafficking in Italy: exPloited immigrants in the international phenomenon of FORced BEGging” – 



“Stop all’accattonaggio, contro le forme emergenti di tratta in Italia: immigrati sfruttati nel fenomeno 

internazionale dell’accattonaggio forzato”, che vede come capofila la Regione Veneto e come partners 

sul territorio regionale il Centro Caritas dell’Arcidiocesi di Udine, l’Associazione Nuovi Vicini  e 

l’Associazione Etnoblog coinvolte in attività di ricerca - azione e formazione. 

 

Info dott.ssa Daniela Mannu –  

Coordinatrice del progetto “Il FVG in rete contro la tratta “ 

Cell : 3498059606 
 
Contatti 
 
Caritas Diocesana di Udine- via Treppo 3- 33100 Udine 
Percorsi di Libertà 
tel: 0432.414574 
fax: 0432.511.838 
cell: 331.7705906 
 
e-mail: lpensa@diocesiudine.it 
 
 
Caritas Diocesana di Concordia-Pordenone 
Area Donne e Diritti di Cittadinanza 
Via Revedole 3- 33170 Pordenone 
Tel: 0434 221284 
fax : 0434 221288 
cell:  3665334489 
 
e-mail: caritas.progetti@diocesiconcordiapordenone.it 
 
Progetto Stella Polare  
Androna degli Orti, 4  - 34121 TRIESTE 
Tel : 040 3481366 –  
Fax : 040 0641616    
cell. 331 4800422 
 
e-mail: stellapolare.trieste@gmail.com 
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